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Il giorno 9/5/2022, alle ore 19:00, è stato convocato il Collegio Docenti del dottorato di ricerca 
in Fisica completamente telematico, si è quindi richiesto un parere su una serie di documenti 
predisposti, al fine di approvarne il contenuto. Il pool via mail, chiuso alle ore 13 del 
10/5/2022, ha quindi coperto i seguenti punti: 
 
1. Approvazione scheda di accreditamento per il XXXVIII ciclo (allegato 1); 
2. approvazione tabella riassuntiva delle proposte di borse aggiuntive PNRR da DM 351 e DM 

352 per il corso di dottorato in Fisica (allegato 2); 
3. approvazione modello “D” richiesto al corso per l’emissione del bando di selezione per il 

XXXVIII ciclo (allegato 3); 
 
Constatata la regolarità, infatti le risposte pervenute assicurano il numero legale per  la validità 
del parere richiesto, verificato il contenuto delle risposte pervenute, il collegio unanimemente 
approva. 
 
 
 
 
 
 LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE   IL PRESIDENTE 
 (PROF.SSA SILVIA COREZZI)   (PROF. LIVIO FANÒ)  
 
  
 



MINISTERO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA
Modulo Proposta Accreditamento dei dottorati - a.a. 2022/2023

codice = DOT20XMYBM

1. Informazioni generali

Corso di Dottorato

Il corso è: Rinnovo

Denominazione del corso FISICA

Cambio Titolatura? NO

Nuova denominazione del corso FISICA

Ciclo 38

Data presunta di inizio del corso 01/11/2022

Durata prevista 3 ANNI

Dipartimento/Struttura scientifica proponente FISICA E GEOLOGIA

Numero massimo di posti per il quale si richiede l'accreditamento ai sensi dell'art 5 comma 2, DM
226/2021

12

Dottorato che ha ricevuto accreditamento a livello internazionale (Joint Doctoral Program): NO

Il corso fa parte di una Scuola? NO

Presenza di eventuali curricula? NO

Link alla pagina web di ateneo del corso di dottorato https://tinyurl.com/Physics-PhD-PG

Descrizione del progetto formativo e obiettivi del corso

Descrizione del progetto:

La fusione tra le aree di Fisica e di Geologia nel Dipartimento unico di “Fisica e Geologia” è stata occasione per istituire dal
2014 un Dottorato in “Scienza e Tecnologia per la Fisica e la Geologia” che ha evidenziato un potenziale interdisciplinare
interessante ma limitato. Il XXXVI ciclo è stata occasione per accreditare nuovamente un corso di dottorato in "Fisica",
sfruttando appieno la razionalizzazione degli ambiti disciplinari. Il progetto del Corso di Dottorato in "Fisica" ha una chiara
vocazione nella ricerca di base internazionale, realizzando un'area di alta formazione focalizzata sulla Fisica e che risponda più
efficacemente alle richieste del mondo della ricerca stessa e del lavoro. Prosegue ora il consolidamento a partire dai risultati
raggiunti nei due cicli precedenti, traendo spunti di miglioramento per la collocazione del corso nel panorama nazionale ed
internazionale. Il corso beneficia infatti di numerose e importanti convenzioni e collaborazioni nazionali e internazionali con le
più prestigiose università ed enti di ricerca, INFN in particolare, in conseguenza delle attività di spicco legate alla ricerca in
campo teorico e sperimentale in tutti i settori localmente attivi. Nel XXXVIII ciclo, si propone di incrementare il numero di
borse disponibili sia attraverso il finanziamento da parte di ASI e INFN, sia attraverso l'identificazione dei percorsi formativi
specifici per le azioni legate al PNRR.

Obiettivi del corso:

Il dottorato in Fisica ha come obiettivo principale la formazione di laureati e laureate nell'ambito delle interazioni fondamentali,
teoriche e sperimentali, in quello nanotecnologico e biofisico, nello sviluppo di tecniche avanzate di analisi e caratterizzazione
spettroscopiche e nello sviluppo di modelli di calcolo per l'analisi di grandi volumi di dati.

La formazione viene costruita attraverso percorsi fortemente internazionali sfruttando l'ampia rete di collaborazioni dei membri
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del collegio docenti, nell'ottica di ampliare la preparazione anche con l'incremento e la diversificazione dei percorsi offerti per
l'erogazione del doppio titolo.

Il percorso dottorale intende inoltre offrire la possibilità di sviluppare progetti interdisciplinari e di trasferimento tecnologico,
anche attraverso convenzioni mirate con strutture di ricerca e aziende.

La parte di formazione legata all'offerta didattica vuole rappresentare nel primo anno di studi un'occasione di consolidamento
delle competenze disciplinari base, attraverso l'erogazione di corsi di interesse generale, mentre dal secondo hanno l'attività di
ricerca diventa prevalente e la didattica si concentra su percorsi specifici per il progetto di ricerca dei singoli studenti e
studentesse.

Si intende quindi costruire un percorso di alta formazione originale e personalizzato, caratterizzato metodologicamente da un
approccio critico alla conoscenza e che permetterà di sviluppato un bagaglio di competenze spendibili nel mondo della ricerca e
del lavoro.

Sbocchi occupazionali e professionali previsti

Lo sbocco occupazionale primario per i Dottori di Ricerca in Fisica è la ricerca in campo internazionale nelle università, laboratori,
large scale facilities e centri di eccellenza.

I ricercatori e le ricercatrici formati nel Corso trovano spesso agevole collocazione nei circuiti internazionali della ricerca, con cui i
membri del Collegio, Dipartimento ed Enti di ricerca (INFN e CNR-IOM) hanno collaborazioni consolidate. Questo percorso
formativo prevede per i dottorandi l'offerta di periodi di ricerca e lavoro all'estero anche prima del conseguimento del titolo,
nell'ambito di consolidati programmi di mobilità europea ed extraeuropea. Questi ultimi riguardano le più importanti e prestigiose
large scale facilities del settore (CERN, ASI, VIRGO/EGO e ILL, per citare le maggiori), nonché numerose Università di prestigio in
tutto il mondo.

Inoltre, le attività di ricerca di base portate avanti insieme ad altri enti di ricerca (INFN e CNR-IOM), ad esempio quelle connesse
all'esplorazione spaziale, alla fisica dell'energia e alla caratterizzazione funzionale dei materiali, hanno spesso portato a significative
attività di trasferimento tecnologico, stimolando e favorendo la realizzazione di imprese innovative.

Infine, l'insegnamento nelle scuole rappresenta un ulteriore canale occupazionale, molto importante dal punto di vista sociale e
culturale ma decisamente meno considerato come sbocco post dottorato.

Sede amministrativa

Ateneo Proponente: Università degli
Studi di
PERUGIA

N° di borse finanziate

di cui finanziate con fondi PNRR

Sede Didattica Perugia

Coerenza con gli obiettivi del PNRR

I progetti di ricerca che afferiscono al dottorato finanziati da risorse PNRR, sono coerenti con gli obiettivi del Regolamento (UE)
2021/241. In particolare con i pilastri b) trasformazione digitale; c) crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, che comprenda
coesione economica, occupazione, produttività, competitività, ricerca, sviluppo e innovazione, e un mercato interno ben funzionante
con PMI forti; f) politiche per la prossima generazione, l'infanzia e i giovani, come l'istruzione e le competenze.

Questi elementi favoriscono uno sviluppo sostenibile perché 1) riducono i costi di gestione (sostenibilità economica) 2) riducono il
dispendio energetico (sostenibilità ambientale) 3) riducono l'impatto sul benessere sociale di fenomeni naturali avversi (sostenibilità
sociale).

I progetti hanno obiettivi chiari in termini di diffusione dei risultati della ricerca (articoli, comunicazioni e presentazioni a
conferenze), ricadute tecnologiche (prototipizzazione e valutazione di brevettabilità), attività formative (sia orientate alla ricerca che
all'applicazione in ambito industriale).

I progetti sono conformi al principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH). Non solo, la realizzazione di molti progetti
potrebbe ridurre le spese energetiche attraverso le pratiche di sviluppo di nuovi sistemi di calcolo, l'uso di infrastrutture ottimizzate e
meno dispendiose, efficace monitoraggio ambientale.

La procedura di valutazione delle candidature aperta e trasparente è idonea ad affrontare e a colmare per quanto possibile le
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disuguaglianze di genere e a valorizzare i giovani. Infatti la partecipazione alla selezione è aperta a tutti i laureati magistrali o
equipollenti, e in caso di parità di merito prevale il candidato più giovane di età.

Tipo di organizzazione

2b) Dottorato in forma associata ai sensi dell'art. 3,  comma 2 DM 226/2021) (CONVENZIONATO)

se dottorato in forma associata: nessuna delle due opzioni precedenti

con
(indicare i soggetti partecipanti al

consorzio/convenzione):
Università italiane

Università estere

enti di ricerca italiani

enti di ricerca esteri

istituzioni AFAM

imprese che svolgono attività di ricerca e sviluppo

pubbliche amministrazioni, istituzioni culturali e infrastrutture
di ricerca

Università estere consorziate/convenzionate

n. Denominazione Paese Sito Web Consorziato/
Convenzionato

Sede di
attività
formative

N° di
borse
finanziate

Rilascio del titolo
congiunto/multiplo:

Data sottoscrizione
convenzione/consorzio

N. di cicli di
dottorato
coperti
dalla

convenzione

PDF
Convenzione o
se consorzio

l'Atto
costitutivo e

statuto

1. UNIVERSITY
OF
COPENHAGEN

Danimarca NIELS
BOHR
INSTITUTE

Convenzionato SI 0 SI 3

2. SAHA
INSTITUTE OF
NUCLEAR
PHYSICS

India SINP OF
KOLKOTA

Convenzionato NO 0 NO 3

TOTALE 0 0

Informazioni di riepilogo circa la forma del corso di dottorato

Dottorato in forma non associata NO

Dottorato in forma associata con Università italiane NO

Dottorato in forma associata con Università estere SI

Dottorato in forma associata con enti di ricerca italiani e/o esteri NO

Dottorato in forma associata con Istituzioni AFAM NO

Dottorato in forma associata con Imprese NO

Dottorato in forma associata - Dottorato industriale (DM 226/2021, art. 10) NO

Dottorato in forma associata con pubbliche amministrazioni, istituzioni culturali o altre infrastrutture di R&S di
rilievo europeo o internazionale

NO

Dottorato in forma associata - Dottorato nazionale (DM 226/2021, art. 11) NO
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2. Eventuali curricula
Curriculum dottorali afferenti al Corso di dottorato

La sezione è compilabile solo se nel punto "Corso di Dottorato" si è risposto in maniera affermativa alla domanda "Presenza di
eventuali curricula?"

3. Collegio dei docenti

Coordinatore

Cognome Nome Ateneo
Proponente:

Dipartimento/
Struttura

Qualifica Settore
concorsuale

Area
CUN

Scopus Author ID (obbligatorio
per bibliometrici)

ORCID
ID

FANO' Livio PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

Professore
Associato (L.
240/10)

02/A1 02 8637926500

Curriculum del coordinatore

####################################################################
####################################################################

Curriculum Vitae - Livio Fanò

Informazioni Generali

Occupazione
Professore Associato FIS/01 02/A1 - Dipartimento di Fisica e Geologia
Università degli Studi di Perugia

Contatti
Perugia , IT  ufficio: +39 075 585 2751
livio.fano@unipg.it
Ginevra, CH  ufficio: +41 22 76 76455/71612
livio.fano@cern.ch

Formazione ed Impieghi Precedenti
dal 11/4/2018 abilitato alla I fascia di insegnamento nel S.C: 02/A1
dal 2015 Professore Associato FIS/01 - S.C. 02/A1
2009/2015 ricercatore confermato FIS/01
2008/2009 ricercatore TD INFN
2007 CERN - Progetto CMS Tracker
2004/2006 Post-Doc Università di Perugia e in seguito INFN
AA 2001/2003 Dottorato in Fisica - Università degli Studi di Perugia
AA 1998/1999 Laurea in Fisica - Università degli Studi di Perugia

Conoscenze Linguistiche
Lingua madre italiana
Inglese: molto buona
Francese: buona

Strumenti Informatici
Ottima conoscenza delle principali architetture, sistemi operativi e sistemi di interconnessione e distribuzione dell'infromazione
(paradigma Cloud). Reti neurali e sistemi intelligenti come base per strutture di apprendimento (machine learning).

Buona conoscenza dei principali linguaggi di scripting e programmazione (da bash al C++).
Buona conoscenza delle suites più diffuse di strumenti di lavoro (Office, iWorks...) e specifici di analisi statistica (ROOT).

**
Attività di Ricerca

L'attività di ricerca è principalmente collegata all'esperimento CMS ad LHC.
In particolare il filone principale è quello legato allo studio delle interazioni partoniche multiple. Più recentemente, attraverso le
collaborazioni con i gruppi di fenomenologia della sezione INFN di Perugia, viene anche esplorata la potenzialità di osservare
produzione di stati esotici ad LHC.

Gli aspetti di sviluppo e costruzione strumentale sono invece legati alla Fase-2 di CMS,  per l'aggiornamento di High Luminosity  di
LHC, e in particolare al sistema di ricostruzione delle traiettorie di CMS. Qui si sviluppa principalmente  l'attività di R&D,
costruzione, caratterizzazione e garanzia di operatività.

4



Una frazione di attività di ricerca è infine dedicata al trasferimento in altri settori scientifico-tecnologici delle competenze
guadagnate in Fisica delle Alte Energie verso altri settori (turismo, intelligenza artificiale, dosimetria, smartcieties, calorimetria e
plasmonica).

** Fisica

*2005/2021 QCD e Multiple Parton Interactions a LHC

>Multiple Parton Interactions
In collaborazione con Central China Normal University (Wuhan, CN), National Taiwan University (TW), University of Florida
(USA), Antwerpen University (BE), laboratori DESY, laboratori CERN ed altre istituzioni i cui membri partecipano al comitato
scientifico internazionale del workshop MPI@LHC

Il tema di ricerca è lo studio dei processi principalmente soffici d ainterazioni p-p o ione-ione e la caratterizzazione delle Multiple
Parton Interactions (MPI) attraverso la dinamica collettiva di molte particelle nello stato finale. In particolare, il regime dinamico
delle MPI può essere separato in soffice e duro, dipendentemente dalla possibilità di descrivere lo scattering esclusivamente in
sviluppo perturbativo o meno.
Il piano di misura messo a punto per CMS prevede la caratterizzazione del regime soffice attraverso la misura dell' “Underlying
Event”, a diverse energia del centro di massa e studiando la dipendenza dalla scala del processo. Il regime duro viene invece
esplorato attraverso la misura dei contributi di “Double Parton Scattering”. Si intende arrivare ad una descrizione universale delle
MPI.
La corretta caratterizzazione della dinamica di molte particelle e l'interpretazione del contributo da interazioni multiple alla scala
multi-TeV riveste un ruolo chiave sia per la comprensione dell' interazione protone-protone sia per la stima di sorgenti di fondo alla
ricerca di nuova fisica, trascurabili alla più bassa energia dei precedenti collider adronici.
Coinvolto nel gruppo di studio relativo al ”Minimum Bias ed Underlying Event” di CMS &#64257;n dalla creazione dello stesso,
partecipo allo studio iniziale e presento il lavoro in diverse conferenze internazionali. Nel 2007 sono responsabile ed editor
dell'analisi QCD-003, un challenge dell'intera collaborazione per la preparazione alla presa dati. Nel 2008 e nel 2009 responsabile
per l'analisi Underlying Event, selezionata tra le 4 top&#8722;analysis di CMS previste per lo start-up di LHC.
Sempre dal 2008 sono nel comitato scienti&#64257;co, promotore ed organizzatore del primo workshop internazionale dedicato allo
studio delle MPI ad LHC, tenuto a Perugia e oggi alle XII edizione.
Le studio delle MPI è un argomento in forte espansione sia per la definizione dei modelli teorici sia per la caratterizzazione
sperimentale. Iniziative nazionali e internazionali si moltiplicano. A questo proposito è nata una forte collaborazione con uno dei
gruppi di fisica teorica di Perugia.
La X edizione del WS MPI@LHC 2018 è stata svolta sempre a Perugia ed ha chiuso un primo ciclo decennale in cui la comunità
teorico-sperimentale formata attorno alla comprensione delle interazioni partoniche multiple può considerarsi consolidata sulla base
di una visione interpretativa condivisa e una chiaro percorso sperimentale futuro.

>QCD e stati charmed
In collaborazione con INFN sezione di Milano Bicocca e CERN

Le misure della sezione d'urto di produzione per mesoni charmed in collisioni adroniche ad alta energia fornisce di per sé
un'importante test per la QCD. Inoltre, poiché i calcoli attuali soffrono di grandi incertezze teoriche, i vincoli sperimentali sulle
sezioni d'urto di produzione di quark pesanti sono rilevanti per tutti i fenomeni fisici per i quali rappresentano un processo di fondo.
Viene misurata la sezione d'urto di produzione differenziale ad LHC dei mesoni D*±, D± e D0.

*2012/2020 Studio di modelli compositi per quark/leptoni e ricerca di neutrini pesanti
In collaborazione con il gruppo di fenomenologia delle interazioni fondamentali di Perugia e CERN.

Ricerca di leptoni doppiamente carichi ad LHC, previsti da modelli compositi con multipletti di isospin esteso. I quark e leptoni SM
sono stati legati di un'interazione sostanzialmente sconosciuta tra preoni che danno luogo a stati di massa eccitati che dovrebbero
manifestarsi alla scala di energia della compositeness ed accoppiarsi con particelle SM. Da un punto di vista teorico si può pensare di
rappresentare lo scambio di preoni o il binding di questi attraverso un'interazioni di contatto effettiva tra particelle SM e stati eccitati
compositi. Questi stati possono essere neutrini pesanti di Majorana (cioè un fermione che è anche sua antiparticella, con simmetria
quindi completa left-right). I modelli compositi sono interessanti perché risolvono il problema della gerarchia ed estendono la
simmetria L-R.
Viene esplorata la possibilità di osservazione di neutrini pesanti ad LHC con il rivelatore CMS. In questo studio la collaborazione
con il gruppo di fenomenologia di Perugia ha permesso di includere nelle ricerche nuovi modelli sviluppati localmente.
Infine è stato proposto e realizzato il workshop internazionale “Compose-IT: Unitarity for composite models and beyond in the
HL-LHC era” riunendo teorici e sperimentali che lavorano attivamente nel campo dei modelli compositi di fermioni e interazioni
efficaci (gennaio 2020 a Perugia).

*2019/2021 Studio del Vector Boson Scattering
In collaborazione con LIP di Lisbona, INFN e Dipartimento di Fisica ed Astronomia di Padova, l'azione COST VBScan e CERN.

Studio della sensibilità ad accoppiamenti anomali attraverso il canale sperimentale di produzione di due bosoni W dello stesso segno
e stato finale con un leptone tau. In particolare viene esplorata la sensibilità dei dati da Run-2 attraverso un approccio basato su teorie
effettive di campo e preparata la presa dati successiva. [attività recente]

*2011/2012 Ricerca di Risonanze ad alta massa
In collaborazione con Imperial College (UK) e CERN.

Ricerca ad LHC di risonanze a massa elevata che decadono in coppie di leptoni tau. In particolare viene studiata la possibilità di
migliorare l'identificazione di leptoni tau migliorando l'efficienza di selezione di stati finali interessanti.
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*2001/2012 Bosone di Higgs in stati finali ad alta molteplicità (produzione accoppiata con quark top e  4 jet di particelle da quark b)
In collaborazione con CERN.

>Studio di fattibilità per la ricerca in produzione associata t-t_bar, studio di un trigger di alto livello per lo stato &#64257;nale
semileptonico (con µ) ed ottimizzazione della ricostruzione dei jet. Ottimizzazione della ricostruzione dello stato finale con 2 fotoni.

>Studio dell'accoppiamento trilineare del bosone di Higgs attraverso il canale gg -> H/A -> h, h -> bb_bar, bb_bar sia nello scenario
Standard Model che in quello SUSY. In collaborazione con Imperial College (UK), INFN Pisa e CERN viene inoltre analizzata la
possibilità di osservare la produzione in coppia del bosone di Higgs leggero in scenari di large Extra Dimensions.

** CMS Tracker

*2015/2020 Tracking
>Misura efficienza di tracking per pioni
In collaborazione con la sezione INFN di Milano Bicocca e CERN.

Vengono ricostruite le 2 catene di decadimento del D*+, nello specifico:
D*+ -> D0, + -> K- +, + e D*+ -> D0, + -> K- + - +, +.
Oltre a rappresentare un valido strumento per la misura su dati dell'efficienza di ricostruzione dei pioni con il sistema di tracciatura
dell'esperimento CMS, rappresenta una misura originale per lo studio della struttura del D0. [66]

>Evoluzione della ricostruzione delle tracce per il Run3 e la Fase-2
In collaborazione con il CERN.

Viene studiata la possibilità di ricostruire le traiettorie delle particelle cariche in un ambiente particolarmente affollato, simulando le
condizioni di Pile-Up attese nei futuri datataking. In particolare vengono esplorati i benefici di un approccio basato su CNN
(Convolutional Neural Network) per la ricostruzione dei seed delle traiettorie.

*2010/2021 CMS tracker upgrade (fase 1 e 2)
In collaborazione con ATLAS (PRIN H-TEAM), il consorzio italiano CMS-Tracker e CERN.

Costruzione del layer piu' interno del rivelatore a pixel dell'esperimento CMS per la sostituzione programmata durante la prossima
fase di shutdown tecnico di LHC (fase 1). Studio dell'implementazione e realizzazione di un dimostratore finale per il readout veloce
del sistema tracciante di CMS, per applicazioni di triggering di primo livello basato su memorie associative, finalizzato alla fase di
altissima luminosità (fase 2) di LHC.
Disegno, sviluppo e costruzione di circa 1300 moduli al silicio composti da 2 starti di rivelazione accoppiati: pT-PS e pT-2S
(pixel-strip e strip-strip) per il tracciatore di Fase-2 di CMS (previsto in funzione dal 2027-2036).

*2007/2010 Allineamenti
In collaborazione con CERN.

Allineamento del tracciatore con muoni cosmici durante la presa dati del 2008 (CRAFT08). Studio relativo alla possibilità di
allineare il tracciatore di CMS con eventi di Minimum Bias (MB) &#64257;n dalla fase di startup. Lo studio è relativo all'uso ed al
tuning dell'algoritmo HIP, de&#64257;nito nel framework di CMS.

*2007/2008 TIF (Tracker Integration Facility)
In collaborazione con il CERN.

L'attività è principalmente relativa all'analisi dati al &#64257;ne di caratterizzare completamente il settore di tracciatore in esame (un
pre-commissioning prima del trasferimento dell'esperimento in posizione &#64257;nale), alla simulazione dei muoni cosmici attesi e
alla conseguente veri&#64257;ca e tuning della simulazione del tracciatore di CMS con dati reali.

*2005/2006 MTCC (Magnet Test and Cosmic Challenge)
In collaborazione con il consorzio CMS-Tracker e il CERN.

La preparazione a questo test è consistita nell'assemblaggio del Layer 2 e 3 del Tracker Inner Barrel di CMS in
con&#64257;gurazione MTCC, test di burning-in e commissioning &#64257;nale al CERN. La presa dati è stata realizzata in
posizione &#64257;nale all'interno di CMS, con campo magnetico acceso ed all'interno del sistema globale di acquisizione dati di
CMS.  L'attività di analisi dei dati si è concentrata principalmente nella simulazione dei muoni cosmici e del conseguente confronto
con i dati per la messa a punto del framework di simulazione.

*2005 Pixel Trigger
In collaborazione con il consorzio CMS-Tracker e il CERN.

E' stata investigata la possibilità di implementare un Trigger di primo livello in CMS basato sul rivelatore a pixel.

*2005/2016 Ricostruzione di tracce
In collaborazione con il consorzio CMS-Tracker e il CERN.
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Viene studiata la capacità di ricostruire tracce di basso impulso con il tracciatore di CMS. La misura dello spettro di MB così come il
commissioning del detector dipende fortemente dalla soglia minima in PT che si riesce a raggiungere.

*2004/2005 Qualifica dei Sensori a microstrip al silicio di CMS
In collaborazione con il consorzio CMS-Tracker e il CERN.

Responsabile locale del team destinato alle procedure di controllo e quali&#64257;cazione dei sensori al silicio di CMS. Attraverso
misurazioni dettagliate di sensori di diversa geometria e spessore è stato raggiunto un grado di precisione del processo di produzione
dei wafer tale da soddisfare la qualità imposta da CMS per poterne assicurare il funzionamento per lungo periodo (il tempo di vita di
LHC) in ambiente altamente ionizzante.

*2002/2003 Energy Flow
In collaborazione con il CERN.

E' stata investigata e realizzata l'integrazione della misura del tracciatore e dei calorimetri di CMS per aumentare la risoluzione sia
angolare che energetica dei jet di particelle in CMS.

*1999/2000 Scelta dei Sensori a microstrip al silicio di CMS
In collaborazione con il CERN.

Beam test a CERN-X5 per la caratterizzazione del danneggiamento da radiazione dei sensori di CMS.

** Information and Communication Technology

*2014/2016 Open City Platform
OCP e' un progetto SmartCity finanziato dal MIUR (Bando Smart Cities and Communities and Social Innovation D.D. 391/Ric del
05/07/2012). In collaborazione con partner industriali e pubbliche amministarzioni.

OCP intende ricercare, sviluppare e sperimentare su scala nazionale nuove soluzioni tecnologiche open, interoperabili e utilizzabili
on-demand nell'ambito del Cloud Computing, insieme a nuovi modelli organizzativi sostenibili nel tempo per le Pubbliche
Amministrazioni, per innovare, con risultati scientifici, con nuovi standard e soluzioni tecnologiche, l'erogazione di servizi da parte
delle Pubbliche Amministrazioni Locali e Regionali a cittadini, imprese e altre Amministrazioni.
Sono uno degli editor della proposta progettuale, in particolare mi occupo della definizione dell'architettura di monitoring federato.

*2010/2016 Responsabile del Cluster di Calcolo e del nodo GRID INFN di Perugia

Viene garantita la funzionalità completa del cluster di per se' e in GRID per il calcolo scientifico. Viene sperimentata una nuova
architettura in cui il nodo GRID e' completamente virtualizzato ed integrato in un cluster Cloud-based.

*2012/2014 INFN/Regione Marche - Progetto Marche Cloud

Responsabile del work-package di Monitoring e Accounting per lo sviluppo di una infrastruttura cloud-based per la Regione Marche
(http://www.ecommunity.marche.it/AgendaDigitale/MCLoud/tabid/156/Default.aspx) basato su un accordo di ricerca per  il
trasferimento tecnologico tra INFN e Regione Marche.

*2012 Mapreduce/HADOOP

Viene studiata la possibilità di utilizzare il paradigma Mapreduce su storage di tipo HADOOP e la possibile implementazione nel
modello di calcolo di CMS.

*2006 Computing, Software and Analysis Challenge (CSA06)

E' stata ideata e realizzata l'analisi di riferimento per osservabili di Minimum Bias ed Underlying Event attese da CMS nell'esercizio
combinato di Computing, Software e Analysis challenge del 2006 (CSA06): una prova di funzionamento basata su un campione di
circa 50 milioni di eventi. Viene ripercorso l'intero work&#64258;ow e data&#64258;ow associato al modello di datahandling di
CMS. L'esercizio è stato disegnato per rappresentare il 25% della capacità totale necessaria per le operazioni attese nel 2008.

*2001/2005 Computing CMS

Installazione e messa a punto della FARM CMS della sezione INFN di Perugia in modo da contribuire alla produzione Monte Carlo
ufficiale di CMS. LCG (LHC Computing Grid). Oggi la FARM si è evoluta a strumento di calcolo scientifico per gran parte dei
gruppi sperimentali e teorici presenti in Dipartimento sezione INFN di Perugia.

** Altri progetti di ricerca

*2018/2020 HUSH - Hiking in Urban Scientific Heritage
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Progetto finanziato su bando competitivo dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia.

Viene realizzata un prototipo di App per dispositivi mobili, e il backend necessario, per una fruizione turistica innovativa basata su
contenuti scientifici presenti in contesti urbani e peri-urbani. In particolare l'uso di tecnologie emergenti come la realtà aumentata e
l'intelligenza artificiale applicata alla profilazione dell'utenza, permette di definire delle esperienze turistiche personalizzate. Il
progetto HUSH è diventato un pilota utile per la città di Perugia. [77, 78]

*2012/2015 Nanostrutture, Localised Surface Plasmon Resonance e Quantum Dots
In collaborazione con il Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie e INFN.

Viene sviluppato un modello analitico basato sulla teoria di Mie attraverso cui è possibile riprodurre il comportamento ottico delle
nanoparticelle metalliche al fine ottimizzare la sintesi e le condizioni sperimentali connesse. Vengono sviluppati diversi modelli con
diversi gradi di dettaglio per predire lo spettro di estinzione su sfera singola. I risultati vengono presentati in diverse conferenze
internazionali di riferimento per il settore.
Viene inoltre studiato lo sviluppo di un'innovativa tecnica ottica basata sull'impiego di nano-cristalli quantistici per applicazione in
fisica delle particelle elementari e la possibile estensione su scala industriale, in particolare per la realizzazione di dispositivi a
luminescenza passiva per applicazioni commerciali oppure per applicazioni di fotovoltaico a concentrazione quando usati in
combinazione con celle fotovoltaiche [67-69].

*2010/2012 Studio della risposta a radiazione-X di sensori a pixel commerciali per applicazioni mediche dosimetriche
In collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria Elettronica e ASL3 dell'Umbria.

L'attività di ricerca si propone di sviluppare rivelatori attivi per radiazione ionizzante caratteristica delle applicazioni mediche
(radiazione X diretta e diffusa, fasci di elettroni e gamma, fasci di protoni), di sviluppare il sistema di controllo e acquisizione dati e
dello studio delle problematiche della resistenza al danno da radiazione dei sensori e dell'elettronica sviluppati [70-73].&#8232;

** Attività Didattica e di Formazione

Corsi

2021/2022 Titolare del corso "Data Science e Applicazioni alla Fisica" nel corso di Laurea Magistrale in Fisica

2013/2022 Titolare del corso “Laboratorio di Fisica 1” nel corso di Laurea Triennale in Fisica

2019/2022 Titolare del corso “Advanced Particle Physics” nel corso di Laurea Magistrale in Fisica

2020/2021 Titolare del corso "Fisica delle Particelle" nel corso di Laurea Magistrale in Fisica

2018/2019 Titolare del corso “Fisica Sperimentale ed Applicazioni didattiche” nel corso di Laurea a Ciclo Unico di Scienze della
Formazione Primaria

2017/2019 Titolare del corso “Laboratorio di Fisica” nel corso di Laurea a Ciclo Unico di Scienze della Formazione Primaria

2014/2017 Titolare del corso “Complementi di Fisica delle Particelle” nel corso di Laurea Magistrale in Fisica

2008/2013 Titolare del corso di “Fisica Generale” nel corso di Laurea in Informatica

2012/2013 Titolare del corso “Didattica della Fisica” nel corso di Laurea in Matematica

2012/2013 Titolare del corso “Laboratorio di Didattica della Fisica” per i Tirocini Formativi Attivi classe A049

2011/2012 Titolare del corso di “Laboratorio di Fisica 2” nel corso di Laurea Magistrale in Fisica

2009/2011 Titolare del corso “Laboratorio di Didattica della Fisica” nel corso di Laurea Magistrale in Matematica

2002 Contratto per il corso di “Reti di computer”, corso di  laurea in Informatica, Università degli Studi di Perugia

Scuole e altre attività

2017-2020 - SOSC: School on Open Science Cloud - tra i fondatori della scuola per studenti di dottorato e giovani post-doc dedicata
al calcolo scientifico, in collaborazione con Università di Bologna, INFN, CNAF e Cornell University.

2019 - Supervisor per Erasmus+ Trainineeship Université d'Aix-Marseille - “Pion Reconstruction Performances from D Meson
Production with the CMS Experiment”.

2012/15 - Seminari per il corso di "Rivelatori di Particelle" rivolto agli studenti di Laurea Magistrale e di Dottorato in Fisica.

2013/2014 Organizzatore e Docente per il modulo di “Monitoring” all'interno del corso di formazione organizzato dalla regione
Marche sul “Modello Cloud regionale - MCloud”
(erogato a 107 persone tra pubbliche amministrazioni e imprese)
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2009 ciclo di seminari su invito al “LHC Physics Workshop”, Tata Institute of Fundamental Research (TIFR), Mumbay, India -
“Low_pT QCD and Underlying Event studies at LHC”

2007 Ciclo di seminari al corso di dottorato in Fisica XXII ciclo Università  degli Studi di Perugia relativi al potenziale di scoperta di
LHC per il corso di ”Esperimenti di Fisica delle Alte Energie”

Tesi

Dottorato

2022 - Attualmente relatore di 2 e correlatore di 1 Tesi di dottorato ("Search for new physics signals with CMS", "Innovative
solutions to the problem of overheating and thermal management in advanced devices", "Big data management and machine learning
in high energy physics experiments")

2018 - Relatore della Tesi di Dottorato “Open charm cross section measurement with the CMS tracker at Sqrt(S) = 13 TeV”

2016 - Relatore della Tesi di Dottorato “Search for heavy composite Majorana neutrinos in Run II and feasibility study of a
track-trigger for Phase 2 with the CMS detector at the LHC”

2016 - Correlatore della Tesi di Dottorato “Phenomenology and experimental search of excited composite fermions at Run II of the
LHC”

2014 Relatore della Tesi di Dottorato “Modelling the optical properties of metal nanoparticles: an insight into fundamental properties
of materials”

2010 Relatore della Tesi di Dottorato “Study of the underlying event with the CMS detector at the LHC”

2007 Correlatore della Tesi di dottorato, ”Measurement of the underlying event in jet topolgy using charged particle and momentum
density”

Tesi Magistrale

2021 - Corelatore della Tesi di Laurea Magistrale "CMS Tracking for Run3"

2020 - Relatore della Tesi di Laurea Magistrale “Faster R-CNN per il riconoscimento di punti di interesse”

2019 - Relatore della Tesi di Laurea Magistrale “Applicazioni di intelligenza artificiale al sistema tracciante per l'alta luminosità di
CMS”

2015 - Relatore della Tesi di Laurea Magistrale “Measurement of the relative tracking efficiency for the charged pions using the
branching fraction ratio of the decays
D&#8727;+ -> D0 + -> K&#8722; + &#8722; + + and D&#8727;+ -> D0 + -> K&#8722; + + with the CMS experiment.”

2013 Relatore della Tesi di Laurea Magistrale “Double Parton Scattering nel canale WW stesso segno ad LHC”

2011 Relatore della Tesi di Laurea Magistrale “Measurement of the charge misidentification rate for soft electrons and consequences
on SuperSymmetry searches”

2011 Relatore della Tesi di Laurea Magistrale “Misura della sezione d'urto efficace da processi 3 jet + gamma ad LHC”

2011 Relatore della Tesi di Laurea Magistrale “Virtualizzazione dei principali servizi GRID per la farm ibrida pubblico/privata della
sezione INFN di Perugia”

2010 Relatore della Tesi di Laurea Magistrale “Sviluppo ed Integrazione in GRID di un sistema di Monitoring per strumenti di
data-transfer e data-storage”

2007 Correlatore della Tesi di Laurea Specialistica - “Il tracciatore di CMS: studio delle prestazioni con i raggi cosmici”

2005 Correlatore della Tesi di Laurea Specialistica - “Studio di un trigger  di primo livello basato sul rivelatore a pixel per
l'esperimento CMS”

2003 Correlatore della Tesi - “Caratterizzazione Elettrica dei sensori a microstrips al silicio”

Tesi Triennale

2020 - Relatore della Tesi di Laurea Triennale “Danno da radiazione di superficie e di volume in rivelatori al silicio per la fase 2 di
CMS”

2019 - Relatore della Tesi di Laurea Triennale “Study of the tracking performances for the Run3 of LHC"

2017 - Relatore della Tesi di Laurea Triennale “Produzione di due bosoni W con ugual carica: uno studio cinematico ad LHC”
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2017 - Relatore della Tesi di Laurea Triennale “Studio e applicazione di tecniche di deep neural networking per la selezione di
mesoni ad LHC”

2017 - Relatore della Tesi di Laurea Triennale “Caratterizzazione cinematica della possibile produzione di neutrini di Majorana ad
LHC”

2013 Relatore della Tesi di Laurea Triennale “Misura della capacità di identificazione di carica dei muoni ricostruiti con CMS ad
LHC” 

2013 - Relatore della Tesi di Laurea Triennale “Strumenti di Simulazione per nanostrutture metalliche”

2012 Relatore della Tesi di Laurea Triennale “Uso del batch system TORQUE/Maui come metodo di diagnosi dello stato del cluster”

2010 Relatore della Tesi di Laurea “Studio dell'effetto del multiple scattering e dell'allineamento sulla ricostruzione delle tracce in un
tracciatore al silicio”

2009 Correlatore della Tesi di Laurea, “Proposta per una misura diretta delle interazioni partoniche multiple ad LHC”

**
Public Engagement

2018 - Dibattiti pubblici in alcuni cinema cittadini su “Almost Nothing -  CERN: la scoperta del futuro”, un film di Anna de
Manincor, Zimmer Frei. Il ritratto di una città ideale, sperimentale, democratica, e di una comunità urbana in perenne costruzione e
ricostruzione.

2018 - Dibattiti pubblici in alcuni cinema cittadini su “Il senso della bellezza”, un film di Valerio Jalongo - Dentro il CERN di
Ginevra, alla vigilia di un nuovo esperimento, e alla radice delle grandi domande filosofiche dell'umanità.

2017 - “CERN...alla scoperta della materia” - progetto extra-curriculare per le scuole secondarie di II grado in preparazione alla
visita ai laboratori del CERN

2016 - Fisici in erba - semplici laboratorio per studenti delle scuole primarie

2011 e 2015 - Progetto Lauree Scientifiche

2010/2015 - Attività seminariale nelle scuole superiori in forma continuativa dal 2010

2015 - Progetto Regione Umbria/ Ateneo - UNIDEE (Idee per un futruo universitario)

2011 - organizzatore  della mostra: "Estremo: le macchine della conoscenza", curata dall'INFN in collaborazione con il Dipartimento
di Fisica - dal 19 novembre 2011 al 21 gennaio 2012, presso il Museo Archeologico Nazionale dell'Umbria a Perugia

** Brevetti

2015 - co-inventore per INTRARAD - Metodologia innovativa per la misura in tempo reale della Dose assorbita dagli Operatori
Sanitari nelle procedure di Radiologia Interventistica con dispositivo completamente wireless. - brevetto in sottomissione
(comunicazione di invenzione del 2/3/2015)

**
Responsabilità

2022 - Referente per il Work Package "Scienza dell'Informazione e Calcolo ad Alte Prestazioni" nel piano di Azioni collaborative
dell'Ateneo di Perugia - Piano triennale della ricerca

2021 - Fondatore a INFN Perugia della sigla sperimnetale MUonE, membro dell'International Board di coordinamento e
preparazione della proposta di esperimento al CERN

2018-2021 - Coordinatore dell'upgrade di FASE-2 per CMS-Italia.
Il progetto corrisponde ad un impegno dell'INFN di circa 26 Meu e si sviluppa in un arco temporale che va dal 2018 al 2026, secondo
la proiezione attuale del programma di funzionamento di HL-LHC. Si prevedono aggiornamenti sostanziali per i diversi sottodetector
di CMS con l'aggiunta di un nuovo sistema di misurazione temporale veloce (Timing Layer) che permetterà di superare i limiti
dell'alto Pile-Up atteso in Fase2. Il coordinamento avviene mantenendo il controllo delle attività in corso, dei profili di spesa e della
messa a punto di meccanismi correttivi laddove si rendano necessari.

2020 - Proponente, co-organizzatore e membro del comitato scientifico del "COMPOSE-IT: Unitarity for composite models and
beyond in the HL-LHC era”, Perugia 2020

2010/2020 - Membro del Collegio di Dottorato in “Fisica e tecnologie Fisiche” poi collegio di Dottorato in “Scienza e Tecnologia
per la Fisica e la Geologia”

2018 - Proponente, co-organizzatore e membro del comitato scientifico del "X International Workshop on MPI@LHC", Perugia
2018
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2014/2019 - Responsabile locale gruppo sperimentale CMS - coordino circa 20 persone (~17 FTE) tra Fisici, Ingegneri, Informatici e
tecnici

2014/2019 - Delegato alla Ricerca del Dipartimento di Fisica e Geologia

2014/2020 - Responsabile della Qualità del Dipartimento di Fisica e Geologia

2014/2015 - Membro della giunta di Dipartimento di Fisica e Geologia

2011/2015 - Rappresentante in Commissione Nazionale Calcolo e Reti

2015 - Convener sezione “Multiple Parton Interactions” a NPQCD 2015 “First Italian Workshop on Hadron Physics and
Non-Perturbative QCD”, 20-22/4/2015 Cortona, Italia

2014 - Convener gruppo di lavoro “Multiparticle Interactions” a ISMD - “XLIV International Symposium on Multiparticle
Dynamics”, Bologna 8-12/9/2014

2014 - Coordinatore del Gruppo di Lavoro "Obiettivo base 1 - Potenziare la ricerca di base in tutti i campi della conoscenza" della
Commissione Ricerca di Ateneo sulla redazione del "Documento attuativo del piano strategico d'Ateneo 2014-16 - ricerca e
Trasferimento Tecnologico”

2012/2013 - Responsabile WP2 “monitoring ed accounting” - Accordo di ricerca “MCloud“ tra INFN e Regione Marche

2010/2013 - Responsabile del nodo GRID INFN di Perugia

2008/2020 - Membro del comitato scienti&#64257;co per il “International Workshop on Multiple Partonic Interactions at LHC”

2011/2012 - Partecipazione al Progetto Lauree Scientifiche - Progetto rivolto alle Scuole Superiori per la messa a punto di
Esperienze di Laboratorio avanzate

2010 - Chairperson per “Multiple Parton Interactions - Experimental Session”, 2nd International Workshop on Multiple Partonic
Interactions at the LHC, Glasgow, UK

2007/2009 - Convener del gruppo soft QCD della collaborazione sperimentale CMS

2009 - Convener della sezione QCD per il “London Workshop on Standard Model Discoveries with early LHC data”

2008 - Ideatore, organizzatore, editor dei proceedings del "First International Workshop on MPI@LHC", Perugia (nel 2020 alla XII
edizione)

2008 Convener della sezione QCD, membro del comitato locale ed editor dei proceedings per il ”V workshop italiano sulla
&#64257;sica p-p as LHC”

2007 membro del comitato locale ed editor dei proceedings di ”VERTEX06 - 15th International Workshop on Vertex Detectors”

2007/2009 Coordinatore ed editor dell'attività di analisi sulla misura dell'Underlying Event a CMS

2006/2008 Convener sperimentale del ”Workshop sui Monte Carlo la Fisica e le Simulazione ad LHC” - composto da 3 edizioni nel
2006 ed una nel 2008

2004/2005 Responsabile e Coordinatore del team INFN-Perugia (Quality Test Center) relativo al testing e quali&#64257;ca dei
sensori al silicio di CMS

2003 Membro del PRIN “Studio e sviluppo di un trigger di primo livello per  CMS basato sul rivelatore di vertice a pixel”

** Partecipazioni a Progetti di Ricerca

2018-20 P.I. - Progetto Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia - “Hush”

2014 Progetto Ministeriale Smartcity - Open City Platform

2013 Marche Cloud - Progetto di trasferimento tecnologico in ambito ICT derivante da un accordo di ricerca tra INFN (sezioni di
Perugia e CNAF) e regione Marche

PRIN 2012 - H-TEAM: Trigger, Elettronica Avanzata e Metodi innovativi per misure di precisione nel settore dell' Higgs ad LHC -
Coord. Scientifico Prof. G. Tonelli

2012/2013 Responsabile del progetto “Misura della sezione d'urto di produzione di coppie WW dello stesso segno ad LHC”
finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia

PRIN 2008 - Nuove strategie di trigger ai collisionatori adronici per ricerca di frontiera in fisica delle alte energie - Coord.
Scienti&#64257;co Prof. A. Scribano

PRIN 2003/2005 - Studio e sviluppo di un trigger di primo livello per CMS basato sul rivelatore di vertice a pixel - Coord.
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Scienti&#64257;co Prof. G. Tonelli

** Review

2011-2020
Partecipo ad una ventina di comitati interni di review per la collaborazione CMS, presiedendone circa la metà. Partecipo a review per
The European Physical Journal C.

** Associazioni ad Enti di Ricerca di Alta Qualificazione

Associato INFN dal 1999 ad ora

Associato CERN (European Organization for Nuclear Research) - dal 1999 ad ora

Visiting all'ECT* di Trento (European Centre for Theoretical Studies in Nuclear Physics
and Related Areas) - in 12/2011

** Premi e Riconoscimenti

2013 - “European Physical Society High Energy and Particle Physics Prize”, for an outstanding contribution to High Energy Physics,
awarded to the ATLAS and CMS collaborations, for the discovery of a Higgs boson, as predicted by the Brout-Englert-Higgs
mechanism

2013 - "Sensible layers" - uno dei tre progetti vincitori dell'edizione 2013 di StartCup Umbria, organizzato dall'Industrial Liason
Office dell'Università degli Studi di Perugia

2012 - vincitore bando per mobilità docenti nel programma "ERASMUS Lifelong Learning Programme Programma di
apprendimento permanente" - TRAINING PROGRAMME A.A. 2012/2013

** Memberships

dal 2021: Membro dell'Istitution Board di MUonE

dal 2016: Membro del Publication Committee di CMS

dal 2014: Membro TIB (Tracker Institution Board di CMS)

dal 2014: Membro Collaboration Board di CMS

dal 2014: Membro FCC (Future Circular Collider - INFN Study Group)

dal 2013: Membro TIS (Top Italian Scientists)

dal 2009: Membro LPCC (“LHC Physics Center at CERN”)

dal 2008: Membro del comitato scientifico della serie di workshop "MPI@LHC" (multi-parton interactions at LHC)

dal 2007: Les Houches - Standard Model Working Group

dal 2003: Les Houches - membro del Beyond Standard Model Working Group

dal 2001: Membro del working group di studio LHC/ILC

** Conferenze e Workshop

2019 - Relazione su invito a “LFC19: Strong dynamics for physics within and beyond the Standard Model at LHC and Future
Colliders”
9-13 September 2019, ECT*, IT
“Hard QCD and Jet physics at LHC (results from ATLAS and CMS)”

2016  -  Relazione su invito a “CEPC-SppC Study Group Meeting”
2-3 September 2016, Beijing, CN
“Next silicon tracking systems - from CMS tracker Phase2 to future detectors”

2016 - Relazione su invito “CMS Italia - meeting Nazionale della collaborazione CMS”
14-16 Dicembre 2016, Spoleto, Italia
“FSQ e SMP, alcune analisi chiave 2016 e preparazione al 2017”

2015 - Relazione su invito a “New Directions in Nuclear Deep Inelastic Scattering”, 8-12/6/2015 ECT* (TN), Italia
“MPI in pp collisions"
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2015 - Relazione su invito a NPQCD 2015 “First Italian Workshop on Hadron Physics and Non-Perturbative QCD”, 20-22/4/2015
Cortona, Italia
“Multiple Parton Interactions - first LHC run“

2014 - ISGC 2014 “The International Symposium on Grids and Clouds”, 23-28/3/2014 Taiwan
“Design and Prototyping a Cloud Ecosystem for the Italian Public Administration - M-Cloud Pilot”

2014 - Relazione su Invito a IFAE 2014 - “Incontri di Fisica delle Alte Energie”, 9-11/4 Gran Sasso Science Institute
“Risultati sulla QCD dagli esperimenti ATLAS e CMS”

2014 - Relazione su Invito al “The LTS1 2014 - Workshop on the Long Term Strategy of INFN-CSN1. The next 10 years of
accelerator based experiments”, 22-24/5 La Biodola (Isola d'Elba)
“Multi parton Interactions”

2013 - Relazione su invito alla XXXIII edizione del simposio internazionale “Physics in Collision” - Beijing, China
“Forward physics and soft QCD results”

2011 - Relazione su invito a ECT* di Trento dal titolo - Trento, Italia
"QCD and MPI: lessons from LHC 2010-11 data-taking with CMS"

2011 - Relazione su invito al 3rd International Workshop on Multiple Partonic Interactions at the LHC, DESY, Germany
“Direct MPI measurements with CMS”

2010 - Relazione su invito al Multi-parton Interaction at LHC, DESY, Germany
“Measurement of the Underlying Event Activity at 900 GeV and 7 TeV with the CMS detector”

2009 - ciclo di seminari su invito al “LHC Physics Workshop”, Tata Institute of Fundamental Research (TIFR), Mumbay, India
“Low_pT QCD and Underlying Event studies at LHC”

2008 - Presentazione a nome delle collaborazioni CMS ed ATLAS ad ICHEP08, Philadelphia, USA
“QCD studies at LHC”

2008 - Presentazione a nome delle collaborazioni CMS ed ATLAS al ”V  Workshop Italiano dulla &#64257;sica p-p ad LHC”,
Perugia, Italy
“QCD - Jets, Minimum Bias and Underlying Event physics” [38]

2007 - Presentazione su invito a nome delle collaborazioni CMS, ATLAS e TOTEM alla ”12th International Conference on Elastic
and Diffractive Scattering, Forward Physics and QCD” (Blois07), DESY Hamburg, Germany
“Multiple Interactions and Forward Physics”

2007 - Presentazione ad ”HERA-LHC Workshop”, DESY Hamburg, Germany
“Pythia tuning & validation in CMS”

2006 - Poster su invito a ”Physiscs at LHC 06”, Cracow, Poland
“Minimum Bias and Underlying event at CMS”

2006 - Presentazione ad ”HERA-LHC Workshop”, CERN, Switzerland
“The Underlying Event at the LHC”

2006 - Poster a ”Computing on High Energy Physics - CHEP06”, Tata Institute of Fundamental Research (TIFR), India
“High Level Trigger tracking at CMS - b and tau identi&#64257;cation”

2005 - Partecipazione alla ”7th International Conference on Large Scale Applications and Radiation Hardness of Semiconductor
Detectors - RD05”, Firenze, Italy
“First performance studies on a pixel based trigger in the CMS experiment”

2004 - Presentazione a ”IFAE04 - Incontri di Fisica delle Alte En-  ergie”, Torino, Italy  “Search for the radion decay into Higgs
bosons pair”

2004 - Presentazione a ”Lake Louise Winter Institute”, Alberta, Canada

“Search for the Radion decay  -> hh with   +bb_bar,   +bb_bar and bb_bar + bb_bar &#64257;nal states in CMS”

2003 - Presentazione al ”First Italian workshop on ATLAS and CMS Physics”, Scuola Normale Superiore di Pisa, Italy
“Energy Flow algorithms in Atlas and CMS”

2002 - Presentazione a ”EURO-GDR”, Durham, UK
“Higgs decays in b¯ b pairs and High Level b-Triggers with CMS at LHC”

2002 - Presentazione al ”LXXXVIII Congresso Nazionale della Società Italiana di Fisica”, Alghero, Italy
“Higgs boson observation with the CMS detector at LHC in the tt_bar  associated production”

2000 - Presentazione al ”LXXXVI Congresso Nazionale della Società Italiana di Fisica”, Palermo, Italy
“In&#64258;uence of the Radiation Damage on the CMS Silicon Tracker Performances”
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** Pubblicazioni

Autore o coautore di circa 1000 pubblicazioni su riviste internazionali in Fisica, Strumentazione per l'Indagine Fisica, Computing,
Fisica Medica e Scienza dei Materiali.

Analisi con la funzione “citation report” di Web of Science:

Total Publications (2001 -2021): 1067

h-index: 105
Average citations per item: 52,4

Sum of Times Cited: 55926
Without self citations: 46041

Citing articles: 21150
Without self citations: 20127

####################################################################
####################################################################

Componenti del collegio (Personale Docente e Ricercatori delle Università Italiane)

n. Cognome Nome Ateneo Dipartimento/
Struttura

Ruolo Qualifica Settore
concorsuale

Area
CUN

SSD Stato
conferma
adesione

Scopus Author
ID

(obbligatorio
per

bibliometrici)

ORCID ID
(facoltativo)

1. ANZIVINO Giuseppina PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

COMPONENTE Professore
Associato
confermato

02/A1
02

FIS/01 ha
aderito

7003928157

2. BAWAJ Mateusz PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

COMPONENTE Ricercatore a
t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-b
L. 240/10)

02/A1
02

FIS/01 ha
aderito

55801937300

3. BERTUCCI Bruna PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

COMPONENTE Professore
Associato
confermato

02/A1
02

FIS/01 in attesa
di
conferma

35226994400

4. CARLOTTI Giovanni PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

COMPONENTE Professore
Associato
confermato

02/B1
02

FIS/03 ha
aderito

7006330305

5. CECCHI Claudia PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

COMPONENTE Professore
Associato (L.
240/10)

02/A1
02

FIS/01 in attesa
di
conferma

35227087600

6. COREZZI Silvia PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

COMPONENTE Professore
Associato (L.
240/10)

02/B1
02

FIS/03 ha
aderito

57214551388

7. FANO' Livio PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

Coordinatore Professore
Associato (L.
240/10)

02/A1
02

FIS/01 ha
aderito

8637926500

8. FIANDRINI Emanuele PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

COMPONENTE Professore
Associato (L.
240/10)

02/A1
02

FIS/01 ha
aderito

7004110494

9. GAMMAITONI Luca PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

COMPONENTE Professore
Ordinario

02/A1
02

FIS/01 ha
aderito

7006790004

10. GRIGNANI Gianluca PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

COMPONENTE Professore
Ordinario (L.
240/10)

02/A2
02

FIS/02 ha
aderito

7006938659

11. MADAMI Marco PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

COMPONENTE Professore
Associato (L.
240/10)

02/B1
02

FIS/01 ha
aderito

8686011800

12. MATTARELLI Maurizio PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

COMPONENTE Ricercatore a
t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-b
L. 240/10)

02/B1
02

FIS/03 ha
aderito

6603348590

13. ORECCHINI Andrea PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

COMPONENTE Professore
Associato (L.
240/10)

02/D1
02

FIS/07 ha
aderito

24071331300

14. PACETTI Simone PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

COMPONENTE Professore
Associato (L.
240/10)

02/A2
02

FIS/02 ha
aderito

35227733800

15. PACIARONI Alessandro PERUGIA FISICA E COMPONENTE Professore 02/B1 FIS/03 ha 6603664812
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GEOLOGIA Associato (L.
240/10)

02 aderito

16. ROSSI Alessandro PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

COMPONENTE Ricercatore a
t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-b
L. 240/10)

02/A1
02

FIS/01 in attesa
di
conferma

56918637300

17. SANTOCCHIA Attilio PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

COMPONENTE Professore
Associato
confermato

02/A1
02

FIS/01 ha
aderito

7004393676

18. SCOPETTA Sergio PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

COMPONENTE Professore
Associato
confermato

02/A2
02

FIS/04 ha
aderito

6701783236

19. TOMASSETTI Nicola PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

COMPONENTE Ricercatore a
t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-b
L. 240/10)

02/A1
02

FIS/04 ha
aderito

25230473300

20. TOSTI Gino PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

COMPONENTE Professore
Associato (L.
240/10)

02/C1
02

FIS/05 ha
aderito

7006316690

21. VOCCA Helios PERUGIA FISICA E
GEOLOGIA

COMPONENTE Professore
Associato (L.
240/10)

02/A1
02

FIS/01 ha
aderito

56213986700

Componenti del collegio (Personale non accademico dipendente di altri Enti italiani o stranieri e Personale
docente di Università Straniere)

n. Cognome Nome Codice fiscale Tipo di
ente:

Ateneo/Ente di
appartenenza

Paese Qualifica SSD Settore
Concorsuale

Area
CUN

Scopus Author
ID (obbligatorio

per
bibliometrici)

P.I. vincitore
di bando

competitivo
europeo*

Codice
bando

competitivo

1. DUTTA Suchandra Università
straniera

SAHA INSTITUTE
FOR NUCLEAR
PHYSICS OF
KOLKOTA

India Professore di
Univ.Straniera

FIS/04 02/A1
02

35221465100

2. HARMARK Troels Università
straniera

UNIVERSITY OF
COPENAGHEN

Danimarca Professore di
Univ.Straniera

FIS/02 02/A2
02

56179632900

3. LUBRANO Pasquale LBRPQL58T16G964I Ente di
ricerca
(VQR)

Istituto Nazionale di
Fisica Nucleare

Italia Dirigenti di
ricerca

FIS/01 02/A1
02

22967620600

4. PANELLA Orlando PNLRND62S19I921M Ente di
ricerca
(VQR)

Istituto Nazionale di
Fisica Nucleare

Italia Ricercatori FIS/02 02/A2
02

6602370718

5. PEPE Monica PPEMNC62E45H501U Ente di
ricerca
(VQR)

Istituto Nazionale di
Fisica Nucleare

Italia Primi
ricercatori

FIS/01 02/A1
02

7102897924

6. PUNTURO Michele PNTMHL65M18A390P Ente di
ricerca
(VQR)

Istituto Nazionale di
Fisica Nucleare

Italia Dirigenti di
ricerca

FIS/01 02/A1
02

57217426251

7. SERVOLI Leonello SRVLLL61S08G478X Ente di
ricerca
(VQR)

Istituto Nazionale di
Fisica Nucleare

Italia Primi
ricercatori

FIS/01 02/A1
02

38762271300

8. SPIGA Daniele SPGDNL78B20A390R Ente di
ricerca
(VQR)

Istituto Nazionale di
Fisica Nucleare

Italia Ricercatori FIS/01 02/A1
02

54403931500

9. TACCHI Silvia TCCSLV74S41D653B Ente di
ricerca
(VQR)

Consiglio Nazionale
delle Ricerche

Italia Ricercatori FIS/03 02/B1
02

8686012200

10. WU Xin Università
straniera

UNIVERSITÉ DE
GENÈVE

Svizzera Professore di
Univ.Straniera

FIS/01 02/A1
02

57207327231

Produzione scientifica di ricercatori di enti di ricerca italiani o esteri ovvero di docenti di università estere dei
settori non bibliometrici

n. Autore Eventuali
altri

autori

Anno di
pubblicazione

Tipologia
pubblicazione

Titolo Titolo
rivista o
volume

ISSN ISBN ISMN DOI Scientifica e Classe A (rilevata in automatico in
base all'ISSN, all'anno e al Settore Concorsuale

del docente)

Componenti del collegio (Docenti di Istituzioni AFAM)

n. Cognome Nome Istituzione di
appartenenza

Codice
fiscale

Qualifica Settore
artistico-disciplinare

Partecpazione nel
periodo 17-21 a

gruppi di ricerca
finanziati su bandi

competitivi

Riferimento
specifico al progetto
(Dati identificativi

del progetto e
descrizione)

Ricezione nel
periodo 17-21

riconoscimenti a
livello

internazionale

Attestazione
(PDF)

Descrizione
campo

precedente
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Componenti del collegio (altro personale, imprese, p.a., istituzioni culturali e infrastrutture di ricerca)

n. Cognome Nome Codice
fiscale

Istituzione di
appartenenza

Paese Qualifica Tipologia (descrizione
qualifica)

Area
CUN

Scopus Author ID
(facoltativo)

Dati aggiuntivi componenti  (altro personale, imprese, p.a., istituzioni culturali e infrastrutture di ricerca)
4. Progetto formativo

Attività didattica programmata/prevista

Insegnamenti previsti (distinti da quelli impartiti in insegnamenti relativi ai corsi di studio di primo e secondo
livello)

n. Denominazione
dell'insegnamento

Numero
di ore
totali

sull'intero
ciclo

Distribuzione
durante il ciclo

di dottorato
(anni in cui

l'insegnamento
è attivo)

Descrizione del corso Eventuale
curriculum

di
riferimento

Per i
dottorati
nazionali:
percorso

formativo di
elevata

qualificazione

Verifica
finale

Note

1. Uncertainty and
Probability

48
primo anno

Uncertainty and Probability is one of the so
called general-topic course offered to the
PhD students in Physics. The main topic of
the course is to discuss how to qualify
uncertainties associated to measurements
by means of probability theory. More in
general, such an approach applies to all
other fields where statements are supported
by a limited amount of information.
The first module  is dedicated to the review
of the concepts at the basis of a
measurement. The second module is
devoted to a thorough discussion of the
concepts presented in the first module.
Several examples inspired by real situations
occurring in the scientific research are
proposed (R / python).

SI

2. Teaching and
Learning
Physics

20
primo anno

Il corso consiste di una parte online, nel
corso della quale sara' introdotto l'uso del
linguaggio di programmazione di Arduino.
Ai partecipanti sara' quindi chiesto di
progettare un esperimento che sara'
realizzato, con materiali facilmente
reperibili, nelle giornate dedicate all'attivita'
di laboratorio, in presenza del tutor. Al
termine dell'attivita', gli studenti dovranno
illustrare i risultati dell'esperimento e come
sono stati ottenuti.

SI

3. Nanosystem -
modulo I

8
primo anno

Il corso presenta un'introduzione ai
nanomagneti molecolari e alle loro
applicazioni nel campo del quantum
information processing. Fornisce le nozioni
chiave di strumenti teorici, tecniche
sperimentali e applicazioni tecnologiche
che coinvolgono molecole magnetiche.
Verrà introdotto il modello Hamiltoniano di
Spin per la descrizione del comportamento
coerente di nanomagneti molecolari e le
Rate Master Equations che ne descrivono la
dinamica di rilassamento irreversibile.
Verranno inoltre illustrate le più importanti
tecniche sperimentali, incentrate sullo
scattering anelastico dei neutroni e sulla
risonanza magnetica nucleare.
Quindi, ci concentreremo sulle due
applicazioni più importanti, ovvero
l'implementazione di unità elementari per
un processore quantistico e la realizzazione

SI
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di dispositivi di archiviazione dati ad alta
densità che incorporano frammenti di
informazioni all'interno di una singola
molecola. Verrà fornita un'introduzione ai
principi di base del calcolo quantistico e
alle principali problematiche legate alla sua
realizzazione fisica, insieme ai più
importanti vantaggi offerti dai nanomagneti
molecolari.

4. Nanosystem -
modulo II

8
primo anno

Il corso si pone di dare le basi teoriche della
spettroscopia Raman e delle spettroscopie
ottiche avanzate, in particolare della
spettroscopia Raman amplificata da
superfici (SERS), illustrandone sia la
trattazione semiclassica che quella
quantistica. Si forniscono esempi di
applicazioni, da quelle più tradizionali a
quelle più innovative, con particolare
attenzione alle applicazioni nel campo della
biofisica. Si illustrano i principi alla base
delle spettroscopie risolte in tempo.

SI

5. Nanosystem -
modulo III

8
primo anno

The huge interest in novel nanostructured
materials arises from the remarkable
variations in fundamental electrical, optical
and magnetic properties that deviate from
those of isolated components as single
crystals or gas phase. In the course will be
provided an overview on the potential of
electron and absorption X-ray
spectroscopies to characterize
nanomaterials. The theoretical basis
including interaction of radiation with
matter will be discussed together with the
experimental know-how required to apply
such methods to specific research problems.
The course will focus on X-ray absorption
and photoemission methods used both in
campus and Large-Scale facilities, with the
objective to familiarize the students with
the principles, practices and applications of
Spectroscopies. In particular, we will
discuss in campus and by Synchrotron
Radiation complementary multi-techniques
approach for materials analysis. Case
systems of nano and advanced materials
will be discussed, including the
optimization of the LHC walls, interfaces,
photovoltaic systems, nanotubes.

SI

6. Effective Field
Theory -
modulo I

8
primo anno

SI

7. Effective Field
Theory -
modulo II

8
primo anno

Spintronics is a branch of nanoelectronics
aiming at developing new electronic
devices taking advantage of the spin degree
of freedom in addition to their electric
charge.

The course will start by recalling important
topics in magnetism of low dimensional
systems such as:
Classical theory of Diamagnetism and
Paramagnetism. Quantomechanical
corrections. Exchange interaction. Band
model of ferromagnetism. Demagnetizing
and stray field. Domain walls. Magnetic
anisotropies. Landau magnetic free energy.
Stoner-Wolfhart model. Dynamic
behaviour: the Landau-Lifshitz-Gilbert
equation. Damping.

The course will then move to explore more
advanced topics and applications such as:

SI
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Interlayer exchange coupling and giant
magneto resistance. Tunnel
magnetoresistance. Spin valve and
magnetic memories. Spin-Hall effect.
Spintronic devices. Non-volatile magnetic
memories (MRAMs) and magnetic sensors.
Magneto-electric coupling. Spin injection,
manipulation, detection. Spin-tranfer
torque. Spin-torque oscillators. Rashba
based devices and Spin-FET. Spin currents.
Direct and inverse spin Hall effect.
Antiferromagnet spintronics.

8. Effective Field
Theory -
modulo III

8
primo anno

Il modulo III è dedicato alle applicazioni
sperimentali di un approccio EFT nel
campo della fisica delle alte energie. Il
corso è di tipo hands-on, dove ad
introduzioni teoriche si alternano sessioni di
laboratorio. Verranno introdotti i principali
strumenti di calcolo ed analisi che
permettono a partire da casi realistici, la
possibilità di interpretare i risultati
attraverso il framework EFT. Verranno
discusse alcune misure particolarmente
sensibili alla presenza di nuova fisica e
verranno quindi interpretati i risultati
sperimentali in chiave di sensibilità degli
operatori EFT a discrepanze rispetto alle
previsioni del Modello Standard.

SI

9. Multimessanger
physics -
modulo I

8
primo anno

Il Corso Multimessanger physics - modulo I
introduce lo studente alla ricerca sulle onde
gravitazionali ed al suo impatto sulla fisica
fondamentale e sull'astrofisica mantenendo
un approccio sperimentale. Il corso
introduce alla transizione tra la teoria della
gravitazione universale partendo dalla
gravitazione di Newton e arrivando alla
Relatività Generale di Albert Einstein.
Concetto di forza mareale. Introduzione
delle onde gravitazionali come effetto della
linearizzazione in campo debole
dell'equazione di campo di Albert Einstein.
Descrizione dell'effetto del passaggio di
un'onda gravitazionale su una distribuzione
di massa e quindi su un rivelatore. Elementi
di un rivelatore di onde gravitazionali
basato su interferometria laser.
Interferometro Michelson e Cavità risonanti
Fabry-Perot. Sorgenti di rumore in un
rivelatore di onde gravitazionali. I rivelatori
Virgo e LIGO. Sorgenti di onde
gravitazionali, sistemi binari e loro
coalescenza, buchi neri e stelle di neutroni,
sorgenti periodiche e impulsive. La
rivelazione delle onde gravitazionali con
Virgo e LIGO, la fisica dei buchi neri,
l'astronomia multimessaggera con le onde
gravitazionali, buchi neri stellari e di massa
intermedia. Prospettive future nella ricerca
sulle onde gravitazionali, Einstein
Telescope e LISA.

SI

10. Multimessanger
physics -
modulo II

8
primo anno

The module is organised  in two
submodules dedicated to gamma ray and
neutrino astrophysics.

The gamma ray astrophysics part will
introduce space based detection with the
Fermi mission and ground based
observations with Imaging Atmospheric
Cherenkov Telescopes.
After the description of the emission
mechanisms for high energy and very high
energy  photons, the two  main class of
sources related to multimessenger

SI
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astrophysics will be  presented: Active
Galactic Nuclei (AGN) and Gamma Ray
Burst (GRB).
The AGN classification and unified model
will be  introduced.
The GRB prompt and afterglow emissions
will be  described together with the  fireball
model and the collapsar and  compact
objects merger progenitors.

The neutrino astrophysics part will
introduce the main characteristics of the
neutrino interactions and neutrino
oscillations.
A short history of neutrino astrophysics is
presented together with significant example
of neutrino experiment:
- the solar neutrino problem and the
radiochemical experiments
- the discovery of neutrino oscillations and
the SuperKamiokande and SNO
experiments
- SN1987A and neutrinos from cor collapse
supernovas
- Ice Cube and the multi messenger event
IC170922A
IceCube detection technique,  results  and
possible emitting sources  will be discussed
in detail.
Future projects and  possible evolutions of
the experimental techniques will be
introduced.

11. Space Physics 6
primo anno

Heliophysics: the Sun variability and the
solar cycle; the solar wind and the
heliosphere; the interplanetary magnetic
field, the interstellar space.
Space plasmas: basic properties, Debye
length and plasma parameter, plasma
frequency, continuity equation.
Heliospheric and magnetospheric plasmas.
Single particle motion, cyclotron motion,
drift equations, orbit theory. Magnetic
dipole and bottle. Adiabatic invariants.
Particles in the Earth magnetosphere.
Transport of solar particles and cosmic rays
in the heliosphere: turbulence and spatial
diffusion, convection and cooling, drift,
acceleration.

SI

12. Collider
Physics

6
primo anno

This is intended to be a specialized course
on the Physics at the Large Hadron Collider
(LHC) at Cern, and its experimental
research program. The course is intended
for graduate students with basic training in
Particle Physics. The objective of the
course is to introduce the physics concepts
and goals, analysis methods, and discuss
the results obtained and present the
challenges of the different areas of research
covered by the LHC experiments. Emphasis
is placed on the search for new physics.
Benchmark channels in proton-proton
collisions are discussed in detail, covering
the identification of the objects involved,
the signal and background properties, the
background estimation and the
signal-to-background discriminants, the
evaluation of systematical errors, and the
extraction and interpretation of the results.

SI

13. Flavour Physics 6
primo anno

-> introduzione teorica per arrivare a CKM
-> esperimenti di fisica del flavour:
B-factories, LHCb, kaon experiments
-> misura degli elementi di matrice (Vus,
Vcb, Vub)

SI
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-> oscillazioni di mesoni neutri, misura di
DeltaM_s e estrazione di Vtd
-> epsilonK e (cenno a) epsilon'/epsilon
-> misura degli angoli di CKM: beta, alpha,
gamma
-> Fit al triangolo di unitarieta' e new
physics flavour puzzle
-> Rare meson decays: K->pinunu e
Bs->mumu
-> Transizioni b->sll e flavour anomalies:
RK e R(D)
-> Da lepton flavour universality violation a
lepton flavour violation
-> (C)LFV nei mesoni e leptoni
-> CLFV nei muoni: MEG, cenno Mu2E,
g-2

14. Formazione
personalizzata
per il progetto
di ricerca del
dottorando
prevista nel II
anno

42
secondo anno

Nel secondo anno viene richiesto il
completamento di 6 CFU (42 ore)
attraverso la messa a punto di un piano
personalizzato proposto dallo stesso
studente o studentessa ed approvato in
collegio docenti. La scelta dei corsi è libera,
può essere fatta a partire da quelli erogati
internamente o importandoli da altri Atenei
o scuole.
A titolo di esempio, viene riassunta l'offerta
per il XXXVI ciclo

Corsi esterni (1,5 CFU)
1) Advanced topics in current and future
researches in experimental particle physics
- experimental particle physics
2) Advanced topics in current and future
researches in theoretical particle physics  -
theoretical particle physics
3) Future High-Energy Colliders -
experimental and theoretical particle
physics
4) Thematic Seminar Cycle: Future
experiment and facilities (gravity, space,
ESS, low energy searches…) -
experimental physics
5) Thematic Seminar Cycle: New
technologies for future experiments -
experimental physics
6) Sources for Ultrafast Spectroscopy - soft
matter and solid-state physics

Corsi interni (1,5 CFU)
7) Nuclear Astrophysics - astrophysics
8) Advanced low-energy experimental
physics - soft matter and solid-state physics
9) Fundamental physical limits in
computing - soft matter and solid-state
physics
10) Photoelectron Spectroscopy - soft
matter and solid-state physics

SI

Riepilogo automatico insegnamenti previsti nell'iter formativo
Totale ore medie annue: 64 (valore ottenuto dalla somma del Numero di ore totali sull'intero ciclo di tutti gli insegnamenti diviso la
durata del corso)

Numero insegnamenti: 14

Di cui è prevista verifica finale: 14
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Altre attività didattiche (seminari, attività di laboratorio e di ricerca, formazione interdisciplinare,
multidisciplinare e transdisciplinare)

n. Tipo di attività Descrizione dell'attività (e delle modalità di accesso alle infrastrutture per i dottorati nazionali) Eventuale
curriculum

di
riferimento

1. Perfezionamento
linguistico

Il Corso di Dottorato prevede il conseguimento di un certificato di lingua inglese di livello B2. I dottorandi hanno possibilità di
partecipare a corsi di lingua straniera presso il Centro Linguistico d'Ateneo (CLA) con durata semestrale (10 CFU) o annuale (13
CFU) e valutazione conseguita nelle singole abilità linguistiche. I corsi di lingua potranno essere svolti, a scelta dello studente, nel
corso dei tre anni. Saranno implementati anche corsi e periodi di formazione all'estero.

2. Perfezionamento
informatico

Il Corso di Dottorato offre ai dottorandi la possibilità di partecipare a laboratori informatici già offerti in altri corsi di studio
dell'Ateneo. Saranno inoltre organizzati specifici corsi in moduli da 1 CFU: uso di software per analisi dei dati, programmi per
videoscrittura, programmi di archiviazione e importazione dei dati bibliografici, gestione di banche dati e loro consultazione,
sviluppo di algoritmi. Per tali corsi sarà prevista una verifica del livello di conoscenza acquisito.

3. Gestione della
ricerca e della
conoscenza dei
sistemi di ricerca
europei e
internazionali

Il Corso di Dottorato offre la possibilità di partecipare a corsi da 1 CFU sulla gestione della ricerca, della conoscenza dei sistemi di
ricerca e dei sistemi di finanziamento. I corsi tratteranno in particolare: tecniche di progettazione e sviluppo della ricerca; redazione
e gestione dei piani finanziari dei progetti di ricerca; gestione dei progetti per fasi di avanzamento dei lavori e loro rendicontazione;
gestione dei rapporti con i finanziatori. I Corsi prevedono una verifica finale.

4. Valorizzazione e
disseminazione dei
risultati, della
proprietà
intellettuale e
dell'accesso aperto
ai dati e ai prodotti
della ricerca

Il corso di Dottorato offre la possibilità di partecipare a 6 corsi da 1 CFU sulla valorizzazione della ricerca e della proprietà
intellettuale. I 6 corsi tratteranno: il passaggio dalla ricerca di base alla ricerca applicata; le tecniche di valorizzazione della ricerca;
il finanziamento della ricerca applicata; la tutela delle opere dell'ingegno; l'intervento degli atenei a favore dei brevetti; la creazione
d'impresa e gli spin off della ricerca. I Corsi prevedono una verifica finale.

5. Seminari Allo scopo di allargare gli orizzonti della conoscenza ad aspetti specialistici ed innovativi, lo studente ha la possibilità di seguire
seminari su temi anche non strettamente attinenti al suo ambito di ricerca. Il Collegio dei Docenti organizza cicli di seminari, tenuti
da esperti delle discipline oggetto del corso (inclusi i componenti del Collegio o ex-allievi del Corso di Dottorato), che si
svolgeranno nel periodo compreso tra il primo novembre e il 31 maggio. Questi completano l'offerta di seminari generali organizzati
dal Dipartimento, dagli enti di ricerca e dall'Ateneo in generale.

Infine, la partecipazione a seminari organizzati da ogni altra istituzione di alta formazione o ricerca nazionale o internazionale può
essere parte integrante del percorso formativo, spetterà al Collegio valutare la corrispondenza tra le attività svolte dello studente e la
necessaria richiesta di alta formazione del Corso di Dottorato.

A titolo di esempio, per il XXXVI e XXXVII ciclo sono stati organizzati:
1) Perugia Advanced Physics Seminars (PerAPS) https://www.fisgeo.unipg.it/physdid/PerAPS/
2) Cicli di seminari pubblicati da INFN e CERN
(https://calendar.google.com/calendar/embed?src=8ssg317ckomci05pupn7dn055c@group.calendar.google.com&ctz=Europe/Rome)

6. Diverse scuole sono sponsorizzate e la partecipazione viene valorizzata come parte integrante dell'attività formativa. La
partecipazione a scuole è consigliata al II e III anno.
Le principali sono:
1) Italian School of Magnetism - (ref. Giovanni Carlotti).
2) International Doctorate School in Nuclear Physics, “Frontiers in Nuclear and Hadronic Physics, Galileo Galilei Institute (GGI) in
Florence - (ref. Sergio Scopetta).
3) European School of Instrumentation in Particle & Astroparticle Physics, Technologies and Applications - (ref. Bruna Bertucci).
4) Winter School in Biotechnology - (ref. Daniele Fioretto).
5) LACES School, Galileo Galilei Institute (GGI) for Theoretical Physics di Arcetri (Firenze) - (ref. Gianluca Grignani).
6) International School of Pure and Applied Biophysics on Quantitative analysis of optical imaging for Medicine and Biophysics:
foundations, applications and perspectives - (ref. Silvia Caponi).
7) Detectors and Electronics for High Energy Physics - (ref. Bruna Bertucci / Alessandro Rossi).
8) Seminar on Software for Nuclear, Subnuclear and Applied Physics - (ref. Bruna Bertucci).
9) Conference and Course on Frontiers in Water Biophysics (FWB), Erice - (ref. Lucia Comez).
10) SAPP school - Dark Matter, from theory to detection, Vienna (ref. Livio Fanò).

5. Posti, borse e budget per la ricerca

Posti, borse e budget per la ricerca

Descrizione

A - Posti banditi 1. Posti banditi con borsa
(incluse le borse PNRR)

2. Posti coperti da assegni di
ricerca

3. Posti coperti da contratti di
apprendistato

Sub totale posti finanziati
(A1+A2+A3)

N. 0

4. Eventuali posti senza borsa

B - Posti con borsa riservati a laureati in università estere
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C - Posti riservati a borsisti di Stati esteri

D - Posti riservati a borsisti in specifici programmi di mobilità internazionale

E - Posti riservati a dipendenti di imprese impegnati in attività di elevata qualificazione
(dottorato industriale) o a dipendenti di istituti e centri di ricerca pubblici impegnati in
attività di elevata qualificazione (con mantenimento di stipendio)

F - Posti senza borsa riservati a laureati in Università estere

(G) TOTALE = A + B + C + D + E + F N. 0

(H) DI CUI CON BORSA = TOTALE - A4 - F N. 0

Importo di ogni posto con borsa
(importo annuale al lordo degli oneri previdenziali a carico del
percipiente)

Totale Euro: (1)
x H x n. anni del
corso

€

Budget pro-capite annuo per ogni posto con e senza borsa
per attività di ricerca in Italia e all'Estero coerenti con il
progetto di ricerca

(in termini % rispetto al valore annuale della borsa al lordo
degli oneri previdenziali a carico del percipiente)

(2) Euro: Totale Euro: (2)
x G  x n. anni
del corso

€

Importo aggiuntivo per mese di soggiorno di ricerca
all'estero per ogni posto con e senza borsa
(in termini % rispetto al valore mensile della borsa al lordo
degli oneri previdenziali a carico del percipiente) (% importo borsa mensile *

(importo borsa annuale/12) *
mesi estero)
(3) Euro:

Totale Euro:
(3)xG

€

BUDGET complessivo del corso di dottorato € 0

(2):   (3): (% importo borsa mensile * (importo borsa annuale/12) * mesi estero)

Fonti di copertura del budget del corso di dottorato (incluse le borse)

FONTE Importo
(€)

% Copertura Descrizione
Tipologia
(max 200
caratteri)

Fondi ateneo (in caso di forma associata il capofila)

Fondi MUR

di cui eventuali fondi PNRR

Fondi di altri Ministeri o altri soggetti pubblici/privati

di cui eventuali fondi PNRR

Fondi da bandi competitivi a livello nazionale o internazionale

Finanziamenti degli altri soggetti che partecipano alla
convenzione/consorzio (nel caso di dottorati in forma associata)

Altro

TOTALE 0,00 Mesi (max 12, ovvero 18 per i dottorati
co-tutela o con università estere): 0.00
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Note
(MAX 1.000 caratteri):
Dall'analisi del pregresso di area Fisica legato alla disponibilità di risorse aggiuntive esterne, è possibile individuare negli ultimi 5 cicli del corso (dal XXXII al XXXVII) una media di circa 2 borse aggiuntive per ogni ciclo,
finanziate da progetti di ricerca esterni, solitamente disponibili nel periodo tra l'accreditamento e l'emissione del bando.

Soggiorni di ricerca

Periodo medio previsto (in mesi per studente):

Soggiorni di ricerca (ITALIA - al di fuori delle istituzioni coinvolte) SI mesi 6

Soggiorni di ricerca (ESTERO nell'ambito delle istituzioni coinvolte) SI mesi 12

Soggiorni di ricerca (ESTERO - al di fuori delle istituzioni coinvolte) NO

6. Strutture operative e scientifiche

Strutture operative e scientifiche

Tipologia   Descrizione sintetica (max 500 caratteri per ogni descrizione)

Attrezzature e/o Laboratori Camera pulita; Laboratorio semiconduttori e di sviluppo rivelatori; Astrofisica/Osservatorio Astronomico; Laboratorio di criogenia e
interferometria; Spettroscopia Ottica e Dielettrica; Diffrattometria e Fluorescenza a Raggi X; Microscopia Elettronica; SERMS e
Tecnologia Spaziale; NiPS e Energy Harvesting; ICT - Simulation and Data Analysis. I laboratori sono tutti attrezzati con
strumentazione di misura e acquisizione dati specialistica.

Patrimonio
librario

consistenza in volumi e
copertura delle
tematiche del corso

Presso la Biblioteca di Scienze Matematiche, Fisiche e Geologiche è disponibile una vasta gamma di volumi e testi di riferimento per i
dottorandi, i quali hanno inoltre accesso alle altre biblioteche di Ateneo e a vaste banche di dati on-line.

abbonamenti a riviste
(numero, annate
possedute, copertura
della tematiche del
corso)

Presso la Biblioteca di Scienze Matematiche, Fisiche e Geologiche sono disponibile in forma cartacea le principali riviste internazionali
nei settori di interesse del Dottorato. Inoltre, tramite l'afferenza ai maggiori laboratori mondiali sono consultabili tutte le banche dati
bibliografiche necessarie alle attività di ricerca.

E-resources Banche dati (accesso
al contenuto di insiemi
di riviste e/o collane
editoriali)

Le maggiori banche dati pubbliche internazionali di interesse per le discipline del dottorato sono accessibili on-line e a disposizione dei
dottorandi.

Software
specificatamente
attinenti ai settori di
ricerca previsti

Sono disponibili le licenze per tutti i software necessari alle attività di ricerca connesse al dottorato, come ad esempio Mathematica,
LabView, Ansys e molti altri. Le licenze sono messe a disposizione generalmente dall'Ateneo, dall'INFN o dai singoli gruppi di ricerca.

Spazi e risorse per i
dottorandi e  per il
calcolo elettronico

Ogni studente dispone di una postazione allestita in open-space, ogni gruppo di ricerca fornisce inoltre spazi aggiuntivi. In aggiunta alle
risorse assicurate dalle borse, gli studenti vengono  supportati nelle loro attività di formazione e ricerca (stage, scuole e conferenze) dai
gruppi di ricerca. Nel dipartimento di Fisica e Geologia è disponibile un centro di calcolo di media potenza che fornisce alle attività di
ricerca le risorse necessarie in termini di CPU e storage.

Altro Per il supporto tecnologico alla ricerca sono inoltre presenti laboratori di servizio, organizzati e gestiti congiuntamente con gli Enti di
ricerca: 1. il Laboratorio-Servizio di Officina Meccanica; 2. il Laboratorio-servizio di preparazione campioni; 3. il Laboratorio-servizio
di microanalisi e analisi chimiche; 4. il laboratorio-servizio di elettronica.

Note

7. Requisiti e modalità di ammissione

Requisiti richiesti per l'ammissione

Tutte le lauree magistrali: SI, Tutte

se non tutte, indicare quali:

Altri requisiti per studenti stranieri: (max 500 caratteri):
Conoscenza della lingua inglese

Eventuali note
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Modalità di ammissione

Modalità di ammissione

Titoli

Prova orale

Lingua

Progetto di ricerca

Per i laureati all'estero la modalità di ammissione
è diversa da quella dei candidati laureati in Italia?

NO

se SI specificare:

Attività dei dottorandi

È previsto che i dottorandi possano svolgere attività di tutorato SI

È previsto che i dottorandi possano svolgere attività di didattica integrativa SI Ore previste: 20

E' previsto che i dottorandi svolgano attività di terza missione?

Note
(MAX 1.000 caratteri):
Le ore di attività integrativa si intendono fino ad un massimo di 20 ore per anno.

Chiusura proposta e trasmissione: [da sistema]
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Proposte DM 351 e 352, per dottorato Ciclo 38 – Fisica 

 

Proponente titolo DM Linea di ricerca Ente/impresa 
convenzionata 

Francesco 

Cottone 

Batterie BETAvoltaiche 

nanostrutturate per lo 

spazio, la medicina e 

sensori RemoTi 

(BETASMART)  

351 Ricerca PNRR 

 

 

Michele 

Punturo, Helios 

Vocca 

Nuove prospettive della 

cosmologia 

multimessaggera con 

l’osservatorio Einstein 

Telescope: stima della 

costante di Hubble da 

sistemi binari coalescenti 

e sviluppi di 

infrastrutture dedicate 

per le analisi.  

351 Ricerca PNRR 

 

 

Sergio Scopetta OPTIQUAL - Algoritmi 

Quantistici di 

Ottimizzazione: dalla 

Fisica fondamentale ad 

applicazioni di interesse 

generale  

351 Ricerca PNRR + 

convenzione di ricerca 

AGORASOFT S.r.l. 

Leonello 

Servoli, Michele 

Pauluzzi 

HASSEP: Sviluppo e test 

di un dimostratore per 

misurazione di 

radiazione solare di tipo 

Solar Energetic Particles 

(SEP) per applicazioni 

aerospaziali e di Space 

Weather.  

351 Ricerca PNRR  

     

Bruna Bertucci Sviluppo e test di 

software di simulazione 

delle interazioni materia-

radiazioni per 

applicazioni aerospaziali 

e terrestri 

352 PNRR, missione 4, 

componente 2 

BEAMIDE S.r.l. 

(Cofin 30k€) 

Maurizio 

Mattarelli 

Monitoraggio 

ambientale tramite 

telerilevamento e rete di 

sensori terrestri 

energeticamente 

autonomi  

352 PNRR, missione 4, 

componente 2 

Eagleprojects S.p.A. 

(Cofin 30k€) 

 



Allegato D_Info corso e selezione 

 

Nome dottorato Fisica 

Durata 3 anni 

Posti  Fino a 14 

Borse 3 Ateneo, 3 esterne tramite 
Dipartimento, fino a 6 PNRR 

Posti con Borsa riservati a laureati in 
Università estere 

1 

Posti riservati a borsisti di Stati esteri    

Posti riservati a borsisti in specifici 
programmi di mobilità internazionale   

 

Posti riservati a dipendenti di imprese 
impegnati in attività di elevata 
qualificazione (dottorato industriale) o a 
dipendenti di istituti e centri di ricerca 
pubblici impegnati in attività di elevata 
qualificazione (con mantenimento di 
stipendio)   

 

Senza Borse Potremmo essere interessati a un posto 
senza borsa, ma sembra di capire che 
l’indicazione sia di non bandirli 

Curricula NO 

In convenzione con  Niels Bohr Institute / SINP 

Coordinatore Livio Fanò 

Lauree richieste per l’ammissione Tutte le Lauree Magistrali e 
equivalenti 

Modalità della procedura di selezione  

 

valutazione dei titoli e colloquio (in 
sessantesimi: 30 + 30); 

 

Punteggio complessivo minimo a partire 
dal quale i candidati sono giudicati idonei 

30 (10+20) 

Valutazione dei titoli 

 

- oltre il percorso formativo 
universitario, nonché gli eventuali 
ulteriori percorsi formativi ed 
esperienze professionali e di ricerca 
e le eventuali pubblicazioni 
scientifiche, riguarderà/non 
riguarderà anche l’elaborazione da 
parte dei candidati di un progetto 



di ricerca a loro scelta, di durata 
triennale, finalizzato 
esclusivamente alla valutazione del 
candidato su una delle tematiche 
del dottorato; 

- punteggio minimo richiesto nella 
valutazione dei titoli: 10 
(l’attribuzione di tale punteggio 
dovrà essere resa nota prima dello 
svolgimento della successiva 
prova; i candidati che non 
raggiungono il suddetto punteggio 
minimo nella valutazione dei titoli, 
non saranno ammessi a sostenere 
la prova successiva); 

con riferimento al colloquio si precisa che: 

 

- sarà svolto in videoconferenza; il 
Collegio preferirebbe farlo in presenza, 
lasciando la facoltà di scegliere la modalità 
in remoto a chi ne facesse richiesta.  Se non 
è possibile, ci adegueremo alla indicazione 
di Ateneo.   

- il colloquio verterà sulle 
tematiche del dottorato; 

- il colloquio sarà anche finalizzato 
anche alla verifica dell’attitudine 
alla ricerca, della disponibilità a 
svolgere esperienze all’estero e 
degli interessi scientifici del 
candidato. Si prescrive, a tal fine, 
l’elaborazione da parte del 
candidato, di una proposta di 
progetto di ricerca da presentarsi 
unitamente alla domanda di 
partecipazione al concorso, che il 
candidato provvederà ad illustrare 
nel corso del colloquio; 

- il colloquio può, a scelta del 
candidato, essere sostenuto in 
lingua inglese.  

- Per i colloqui sostenuti in lingua 
italiana è previsto l’accertamento 
della conoscenza della lingua 
inglese. 

- il punteggio minimo per il 
superamento del colloquio è pari a 
20. 



con riferimento a eventuali “posti 
riservati di cui all’art. 14, comma 2, 
del Regolamento di Ateneo” (ove 
previsti): 

(selezioni per la copertura dei suddetti 
posti si siano già espletate, i relativi 
posti saranno menzionati solo nelle 
premesse del bando ma non saranno 
oggetto del bando stesso) 

 

 

si precisa che, in conformità con 
le eventuali previsioni del 
Regolamento di Corso, debbono 
essere inserite nel bando le 
medesime modalità di 
espletamento della selezione 
sopra individuate, ai fini della 
redazione di una unica 
graduatoria di merito. 

 

 

Il sottoscritto Coordinatore del corso di dottorato in Fisica si impegna a comunicare entro il 
15.06.2022 anche le seguenti informazioni: 

composizione della Commissione giudicatrice della selezione  

calendario del colloquio (si ricorda che il colloquio non potrà tenersi in giorni individuati 
come festività ebraiche, induiste o ortodosse – nel periodo 7 luglio – 1 settembre 2022 
risulta esservi solo una festività ortodossa il 28 agosto 2022) 

 

 

Perugia, 9/5/2022 

Il Coordinatore del Corso di Dottorato di Ricerca in Fisica 

Livio Fanò 


